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Piano operativo di razionalizzazione delle società  
e delle partecipazioni societarie dell’Ente  

 
 
 
Premessa  
 
La Legge di Stabilità per il 2015 (legge 23 dicembre 2014 n. 190) ha imposto agli enti locali l’avvio 
di un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015. 
Inizialmente il comma 611 dell’art. 1 della legge 190/2014 rammenta le previsioni legislative della 
Finanziaria del 2008 che impediscono alle amministrazioni pubbliche la costituzione di società per 
la produzione di beni e servizi, se non strettamente necessarie al perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali, al fine di tutelare la concorrenza e il mercato; parimenti il divieto è esteso 
all’assunzione o al mantenimento diretto di partecipazioni anche di minoranza in tali società.  
La normativa indicava poi il termine di 36 mesi per cedere a terzi le società e le partecipazioni 
vietate, temine poi rinviato di dodici mesi dalla legge di stabilità 2014. 
Il comma 611 prosegue poi disponendo che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la 
tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di 
razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di 
conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015. 
Lo stesso comma 611 indica i criteri generali a cui si deve ispirare il processo di razionalizzazione: 
  a) eliminazione delle societa' e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 
perseguimento delle proprie finalita' istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione;  
    b) soppressione delle societa' che risultino composte  da  soli amministratori o da un numero di 
amministratori  superiore  a  quello dei dipendenti;  
    c) eliminazione delle partecipazioni detenute in  societa'  che svolgono attivita' analoghe o  
similari a quelle svolte da altre societa' partecipate o da enti pubblici strumentali,  anche  mediante 
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;  
    d) aggregazione  di  societa'  di  servizi  pubblici  locali  di rilevanza economica;  
    e)  contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonche' attraverso la riduzione  delle  
relative remunerazioni.  
 
 
Piano operativo e rendicontazione  
Il comma 612 della legge 190/2014 prevede poi che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 
amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, un piano 
operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni. 
Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 
conseguire. Allo stesso è allegata una specifica relazione tecnica. 
Il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
pubblicato nel sito internet dell'amministrazione. 
La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (decreto legislativo 33/2013). 
Pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico. 
I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 
competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati 
conseguiti. 
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Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione 
interessata. 
La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza”. 
 
 
Attuazione  
Una volta approvato il piano operativo, lo stesso potrà essere attuato attraverso deliberazioni del 
consiglio che potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni. 
Il comma 613 della legge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state costituite (o le 
partecipazioni acquistate) “per espressa previsione normativa”, le deliberazioni di scioglimento e di 
liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice civile 
e “non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria”. 
 
 
Esito finale  
La relazione tecnica redatta dal Servizio Risorse contiene l’esame dettagliato delle società di 
capitali partecipate dall’Ente ai fini della verifica della corretta finalità istituzionale e della mancanza 
degli elementi critici citati nei criteri generali di razionalizzazione dalla normativa. Al termine, con 
riferimento alla Legge di Stabilità sopra richiamata, si ritiene di: 
 

1. procedere alla cessazione della partecipazione in Fidi Toscana s.p.a. , in quanto l’elemento 
di sviluppo al sostegno alle piccole imprese è più tipico dell’attività regionale, per come si è 
sviluppata negli ultimi anni, tenendo conto che di recente la Regione Toscana ha affermato 
di voler rafforzare la propria partecipazione nella società; 

 
2. procedere alla cessazione della quota di partecipazione posseduta nella società  

Pianvallico s.p.a.  in quanto attualmente non svolge attività nei confronti del Comune di 
Borgo San Lorenzo,  salvo nuovi sviluppi che dovranno comunque manifestarsi entro breve 
termine dalla comunicazione della presente decisione; 
 

3. Relativamente all’ Accademia degli Audaci s.r.l. , considerato che tale società ha  
recentemente segnalato che intende valutare se non sia più conforme alle proprie 
caratteristiche una fondazione, procedendo dunque ad una trasformazione della 
compagine sociale, si ritiene per il momento di soprassedere a prendere delle decisioni di 
merito in attesa di eventuali sviluppi; 
 

4. Relativamente alle altre società è stato ritenuto di mantenere la partecipazione in quanto 
conformi alle finalità istituzionali dell’Ente e ai criteri generali di razionalizzazione indicati 
dalla normativa. 

 
Di diversa natura è invece la problematica, anch’essa citata nei criteri di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie, che attiene piuttosto alle modalità di aggregazione, fusione, 
internalizzazione delle funzioni, costituzioni di multiutility.  
Il ruolo della politica e delle istituzioni regionali in certi casi potrebbe semplificare e render più 
efficienti assetti che si sono cristallizzati nel tempo e che richiedono accordi e visioni strategiche di 
tutt’altra dimensione da quella locale. 
In alcune delle schede intestate alle società si evidenzia infatti che le partecipazioni societarie 
comunali, pur di rilievo quanto a finalità istituzionali, sono esigue e non consentono certo all’ente di 
potersi porre come proponente di cambiamenti e razionalizzazioni negli assetti societari. In tali casi 
occorrerebbe che fossero i soci che possiedono le quote più consistenti della società a proporre 
nuove formule societarie. 

 






































